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È diventata un’icona suo malgrado, Anna Frank. In realtà era soltanto una 
ragazzina; speciale, questo sì, perché riuscì ad attraversare la tragedia – e 
a raccontarla con acume e profondità – conservando la sua freschezza ado-
lescenziale, senza mai perdere l’incrollabile fiducia nel futuro e “nell’intima 
bontà dell’uomo”. Il suo messaggio non smette di risuonare come richiamo 
alla responsabilità e si rivolge potente anche a noi testimoni delle Shoah del 
terzo millennio.

Annelies Marie Frank nasce il 12 giugno 1929 a Francoforte; nel ’33, con 
l’emanazione delle leggi razziali, la famiglia emigra ad Amsterdam; nel ’40 
l’Olanda è invasa dai nazisti e subito scattano anche lì le famigerate leggi. 
Inesorabile, il cerchio si stringe: la discriminazione diventa persecuzione e 
infine autoreclusione (è il luglio del ’42) nell’alloggio segreto, dove Anna vivrà 
più di due anni separata dal mondo da una porta-armadio che la protegge e 
la imprigiona assieme ad altri sette clandestini: i genitori, la sorella Margot, 
i coniugi Van Daam col figlio Peter e il dottor Dussel. Traditi da un delatore 
e infine scoperti, tutti loro subiscono la deportazione; l’unico a fare ritorno 
sarà Otto Frank, l’amatissimo padre. A lui venne consegnato il diario, ritrova-
to dai generosi amici che tanto avevano rischiato per proteggerli: sarà dato 
alle stampe nel 1947, l’avvio di una complessa storia editoriale che compren-
de ormai più di settanta traduzioni e che dal 2009 occupa un posto d’onore 
nelle Memorie del Mondo dell’UNESCO. 

La traduzione russa risale al 1960: Grigorij Frid (Pietrogrado, 22 settem-
bre 1915 – Mosca, 22 settembre 2012), che durante l’adolescenza aveva su-
bito la deportazione in Siberia con la famiglia, si rispecchia nella vicenda 
e se ne appassiona, facendone un monodramma per soprano e orchestra 
da camera nel 1969. Benché l’ebraismo non venga mai citato nell’opera, cui 
viene assegnata una connotazione universale, la prima esecuzione incontra 
diversi ostacoli proprio a causa dell’antisemitismo e antisionismo di Stato. 
In forma ridotta, col solo pianoforte, Il diario di Anna Frank sarà presentato 
soltanto nel maggio del 1972 presso la Casa del Compositore di Mosca, istitu-
zione fondata dallo stesso Frid per favorire la divulgazione della produzione 
contemporanea. Tuttavia saranno la traduzione inglese e quella tedesca a 
sancire il successo internazionale dell’opera, che nel 2012 è stata il titolo di 
un autore vivente più eseguito al mondo; dopo la prima italiana del 2015 a 
Pordenone, approda a Torino oggi, a cinquant’anni dalla prima esecuzione. 

Il libretto, ricavato dall’originale dallo stesso compositore, è suddiviso in 
quattro scene e diciannove sezioni, con l’aggiunta di preludio e interludio 
strumentali. Se fino alla metà degli anni Sessanta Frid aveva composto in 
uno stile tradizionale, seguendo i dettami del realismo socialista, a partire 
dal Diario il compositore trova ispirazione nell’espressionismo della seconda 
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Scuola di Vienna, quella di Arnold Schönberg. Il contenuto fortemente emo-
tivo del testo, con gli improvvisi scarti tra i momenti lirici (l’ammirazione di 
Anna per la natura, i suoi primi turbamenti amorosi) e i toni cupi e minac-
ciosi, tra gli squarci di umorismo e i sublimi inni alla speranza e alla libertà, 
sono rappresentati da Frid con la massima, intensa partecipazione, secondo 
un piano preciso: «tutti gli eventi si muovono dalla luce alle tenebre, ma il 
mondo interiore di Anna si protende dopo la luce, verso la trasfigurazione».

Elisabetta Lipeti
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